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	INTRODUZIONE DELL’EDITORE

	 

	 

	Gli Amalteo, talvolta menzionati anche come Amaltei, erano un’antica famiglia di mastri murari (o, se vogliamo, di muratori operativi) originaria di Pordenone, trasferitasi a Oderzo agli inizi del XVI° secolo. Il loro stesso cognome, secondo gli storici, deriverebbe dalla locuzione latina a malta, traduzione dotta dell’espressione popolare “quelli della malta”. Una famiglia che, nella migliore tradizione libero-muratoria, seppe coniugare l’Ars aedificandi con le Arti Liberali e con una profonda conoscenza della Filosofia e di segrete dottrine iniziatiche.

	I primi membri della famiglia a distinguersi per erudizione furono i fratelli Cornelio Paolo (1460-1517), Marcantonio (1475-1563) e Francesco (1485-1543), figli di Giambattista di Francesco: il primo fu professore di lettere a Vienna e poeta cesareo dell’Imperatore Massimiliano I° d’Asbusgo; il secondo, anch’egli insegnante di lettere in Austria, Ungheria e alto Veneto, ci ha lasciato un poema su San Paolo eremita (1512); il terzo fu un umanista di rilievo e docente di lettere greche e latine. Venne lodato in particolare da Girolamo Rorario, che così lo ricorda in apertura del secondo libro del Quod animalia bruta saepe ratione utantur melius homine: «Vicino alla mia città natale c’è il borgo di Sacile, dove il dottissimo Francesco Amalteo insegna le umane lettere quale pubblico salariato; sotto la sua guida ho appreso da fanciullo i primi rudimenti».
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